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NVOVO.  E FACIL  MODO 

DI  FARE 

^OROLOGI  SOLARI. 

ORIZONTAL I..-E  VERTICALI 

A tutte  l’eleuationi  di  Polo. 

COME  ANCHE 


PORTATILI 
A SOLE,  LVNA,  E STELLE 

Per  diuerfe  eleuationi  di  Polo. 


/ ^ varie  f i g v r e 

O P E K A 

DEL  R PADRE  GIROLAMO  CANTONE 

Vicario  n«l  Conuento  di  S.  Franccfco  di  Torino  . 

Seconda  Impref sione. 


IN  TORINO,  Per  I*  Herede  del  Colonna.  M. DC.  LXXXVilL 

A fpefe  di  Gio:  Bactifta  Vernoni,  Mercante  de*  Libri  ali‘lnf  gna  del  Gieiù  . 

Con  lian^t  de  Stipemn . 


T 


r 


Al  Molto  Reuerendo  Padre  II  Padre  Guardiano  de'Minori 

G^ouuentuali . 

Torino. 

S.Francefco. 


OLTO  REVERENDO  PADRE  Dall’atteftationc  fattami  da  V.  P.  hò 
^ conofciucoche  nel  Librointitolato  nuouo,e£iciI  modo  di  fare  col  Quadrali- 
te  Geometrico  Horologi  Solari,  Orizontali,  e Verticali  à tutte  Pcleuationi  dì 
Polo,  compofto  dal  Padre  Girolamo  Cantone  non  v’è  cofa  alcuna  contro  la 
fede  buoni  coftumi , ed  inftituto  noftro>  pertanto  mi  contento  che  per  bene- 
ficio publico  fi  poffa  mandar*  alle  Stampe  attefa  però  Tempre  la  debita 
fubordinatione  à (pelli,  quali  fi  fpetta  il  darli  la  licenza  . £ di  cuore  la 
benedico  • Roma  li  ventinone  Settembre  mille  feicento  fettanta  . 


Dì  V.  7>, 


Quale  auucrta  che  s’oflferua  quanto  fi  richiede  nelle  Stampe  , feruatis  feruandis  omni- 
bus alijs. 


Fratello  nel  Signore , e Sento  Affettionattifsìmo  * 
Fra  Andrea  da  Spelo  Miniftro  Generale . 


Fadre  Guardiano  di  T orino » 


A i 


AVISO 
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A V I S O 

A chi  legge  per  operare . 


H I V N QJ/  E dcfìdera  di  ridurre  in  prattica  la  teorica  di  quelle  Regole  , 
deuefi  prouedere  d’ vna  Riga  , ò fìa  Regolo  perfettamente  dritto  , di  due, 
ò tre  Comparì  diuerfi  nella  grandezza  , quali  habbino  la  punta  d’ Acciaio 
ben  aguzza  , e tonda,*  Di  più  è ncccflario  che  habbia , ò fi  faccia  il  Qua  ran- 
ce, col  Dcclioatorcper  pigliare  la  DccIinationc,&  il  Radio  Sciare  per  terminar 
le  hors.  Quando  tutto  ciò  s’ haucrà  in  pronto  , la  prima  opcratìone  ,chc  fi  dc- 
uc  intraprendere  ha  daefler  quelladcirAngolo  rctto,ò  fìa  perpendicolare  3come 
anco  quella  delielineeparalslle  . Ma  fopra  tutto  bifogna  far  vn  grof^o capitale 
dipatienza,  & applicationc  , perche  fe  benele Regole  paianno  breui,  c facili,  ricercano  nuiiadime- 
no  grand’attentione  nel  leggerle,  & cflattezza  nel  praticarle,  oflfeiuando  fopra  ogni  cofa  le  lettere 
in  effe  notate  , conlacorrilpondenza  che  hannoàquelledellc  figure» 
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NVOVO  E FACIL  MODO 

DI  FARE 

COL 

i 

QVADR  ANTE  GEOMETRICO 

I 

HOROLOGI  SOLARI, 

ORIZONTALI,  E VERTICALI 

A cotte  l’eleuationi  di  Polo • 

* 

GS®\ ssa 

Si  abbondante  il  no  ftro  Secolo  di  que’Librichetrattano  d’ Horologi, che  per  leg- 
gerli^ praticarli  bifognarebbe  contornare  rutcc  qucll’horechc  h medefimi  pre- 
tendono di  mifurare  j fiche  porrebbe  parere  à rarvnofouerchia  queft’Opera,  e 
che  fi  voglia  portar  come  dice  il  Greco  proueròio  Pipiftrelli  ad  Atene,  ma  chi 
bcnlaconfidererà  la  trouaràfruttuofa,  impcroche  que’Libri  che  fin’hora  fono 
comparii  alle  Stampe,  fono  in  idioma  Lacino,clcloro  Regole prefuppongono 
il  Lettore  verfato  ne’principij  della  Matematica . Ma  la  prefence  Operetta  è in 
Dialeto  Italiano,  e le  fueregolc  non  ricercano  ne  pure  vna  minima  tintura  de- 
gfLlcmcnci  d’ Euclide,  perche  nell’mtrodutioncdi  qucfto  Libro  vi  fono  quelle  propofitìoni,  che 
fono  eflentialiperl'  Economia degl’Horologi.  E perche  jl  Lettore  s’incontraià  in  qualche  voca- 
bolo Matematico ls ho  immediatamencefpiegato  qui  Lotto,  Lenza  chericorra  ad  altro  Libro  per  la 
efpoficione  di  effo. 

Spiegatone  dell*  Angolo  retto , ò fi  a perpendicolare , e parateli a, 

PRIMA  ch’intraprender  à far  Horologì  è neceflarìofaperjchecofafia  lineaad  angoIiretti,ó  pur 
perpendicolare,  e paralella  L’Angolo  retto,  ò fia  pcrpendicolareè  il  tirar  vna  linea  in  croce  per- 
fetta , o fa  m quadrato  ad  vu’aUra.  La  paraiella  è il  tirar  vna  linea  vgualmente  dittante  datutee  1« 
patti  ad  vn* altra  , alla  quale  mai  fi  può  congiungere  . 


Modo 
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triodo  di  tifai'  l%  Angolo  rètto > ò fa  perpendicolare . 

TIRISI  vna  linea  à beneplacito,  nella  quale  farai  vn  punto, che  fij  A.douc  vuoiche  pallila  per* 
pcndicolarc,cdadctto  punto  A. ne  faraiduealtri  con  il  compalTo  vgualraencc  dittanti  fegnaci 
per  B.C,  quali  legnaci  apri  il  compalTo  à beneplacito, e ponendo  vn  piede  del  compaio  nel  punto 
C.  farai  vn  picciolarco  ,tìdi  lotto  , che  di  fopra  à detta  lineagià  cibata-, ’riponicon  TiltelTa  apertura 
del  compalTo  vn  piede  di  detto  nel  punto  B.  & interfecaliduepiccioJi  archi  già  fatti»  & nelle  intcr- 
fccationi  di  detri  archi  fa  vn  picciol  punto,a’qua!i  metterai  il  Rcgolo(olTeruando  che  fc  faranno  ben 
farcii  punti, doura  il  Rcgolointcrfccare  il  punto  A. nella  linea  già  fattale  tirando  da  qucftivnali- 
nea  farà  fatta  la  perpendicolare  . 

Modo  dì  tirar  le  paralelle . 

VOL  E NDO  tu  tirare  vna  linea  paralellaad  vn’alcraà  qualchepuntodato,dourai  pigliar  la  di* 
ftanzi dal punco dato  alla  linea  tirata  in  quello  modo.  Sia  [per  efempio]  tirata vnalmea legna- 
ta Per  A.A.alla  quale  dcui  tirarne  vnaparalclla, qual  debba  paliate  perii  puncoB  dato-, dourai  dun- 
que pigliar  la  di  danza  del  punto  B.  mettendo  vn  piede  del  compalTo  in  detto  puntoB’&  da  quello 
farai  vn  picciolarco  (fegnato  per  Concila  linea  tirata,  e con  TidelTa  apcrcura  farai  dalla  linea  tirata 
( vicinoall’edremità  di  elTa  )due  picciol  archi  di  quà,edi]à,a’qualiponi  ilRegolo,&  riravna  linea, 
e quedafarà  paralcllaalla  A.A.  ma  douendo  tirare  qucdaparalclla  lenza  oblrgat ione  di  punto  dato, 
farailiduc  picciol  archi  dittanti  dalla  linea fatta,quanto  voraiche  da  didantc  la  paratala  da  tirarli. 


Efempio  dell'  Angolo  retto , ò fia  perpendicolare  • Efempio  delle  paralelle . 
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Modo 


Modo  di  fare  il  Quadrante  ì che  ferite  per  far  gl ’ H orologi , 
sì  Orientali  , che  Verticali . 

rlra  vna  linea  a beneplacito  , alla  quale  ne  tiraraivna  perpendicolare , e neH’intcìfecatione  di 
qaefte  , che  è il  punto  A.  poni  vn  piede  del  Compatto  facendo  vn  arco , qual  pigli  due  di  q.uc- 
ftc  linee  nclli  punti  B.  eC.  con  Tiftetta  apertura  del  compatto, poni  vn  piede  nel  punto  B.  & intcr- 
icci  l’arco  nel  punto  D.  riponi  adetto  il  compattocon  hftetta  apertura  nel  punto  C.&interfcca  1* 
arco  nel  punto  E.  e farà  diuifo  in  tré  parti  vguali,le  quali  ridanno  trenta  gradi  per  parte;  diuidi  adetto 
ciafcheduna  di  quelle  parti  in  tré,  c farà  diuifo  il  Quadrante  in  none  parti  vguali,ciafcheduna  del- 
le quali  ti  dà  dieci  gradi, diuidi  adetto  ciafcheduna  di  quelle  parti  per  metà,  e farà  diuifo  il  Qua- 
drante in  dieciotto  parti  vguali, ciafcheduna  delle  quali  ti  dà  cinque  gradi, diuidi  adetto  ciafchedu- 
nadiquefteparticon  buonapatienzain  cinque,c  faràdiuifo  il  Quadrante  in  nouantagradi  vguali 


Mode 


Modo  dì perfettonar  detto  Quadrante 


FAtta  la  diuifone  de*punti tirerai  dal punto  A*  adcctipunti  lineette,  diuidendo  i gradi  nel  mo* 
do  che  vedi  nella  figura  qui  folto. 

Detto  Quadrante  vuol  dler  fatto  di  canone  , ó pure  ( che  farà  meglio  ) di  legno  fattile , ma  duro 
qual  deucefferdiuifo , c numerato  da  ambe  le  parti  ,c  fcritto  nel  modo  chequi  fi  vede , verten- 
doti, che  fe  bene  fono  due  figure,  c però  vn  fol Quadrante  , e quefto  s è fatto  cosi,  acciò  vedi 
meglio  come  và  nu rncrato  , c ferino  parte  per  parte , principiando  la  numeratione  da’  punti  B. 
terminandola  al  punto  C.  equefta  ìnfcrittione  è numcratione  da  ambe  Iepartf  e di  grandiflàma 
facilità  per  oprarlo  ne]  far  gPHorologic 


$ 


Figura  del  Quadrante  compito* 
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Modo  dì  far  Vn  Radio  Solare  mowhìle  , col  quale  fi  terminano  le  bore  Agronomiche 

a qualfiuoglia  elemùone  di  Volo  . 

rii  a prima  vna  linea  langa  a beneplacito,  la  quale  chiamerai  cleuatione  del  Polo  , e quella  è 
legnata  per  C.P.  a quella  le  netmvn’ altra  perpendicolare  Ccgnata  per  P.  I.c  quella  chiamerai 
linea  £quinona!e,fà  adclTo  dal  punto  P.vn’arco  abeneplacito, qual  mccrfecchi detta  linea  Equi-, 
notiale  , e dall’mterfscanone  dell’arco  con  J’Equinotìale  porterai  di  qua , c di  là  in  detto  arco  la 
diftanza  di  ventitré  gradi,  e mezzo  ( qualipotrai  pigliare  dal  Quadrante)  a proportene  dell’ar- 
co , che  hauerai  fatto  dalla  Equmouale,&iuifà  vn  punto  di  qua  , editò  a detta  Equinouale  , e dal 
punto  P.adetti  punti  tireraidue  luiee  lunghe  > e quelle  faranno  i Tropici  del  Cancro,  edcl  Ca- 
pricorno Ugnate  per  P.  A.  e P.  B ilche  fatto  lo  taglierai  attorno  attorno  vgualmente  , come  an-] 
co  in  mezzo  vicino  all’Equinociale , acciò  per  quella  apertura  polli  veder  l’Equinotio  dcH’Horo* 
Jogio. 

Detto  Radio  vuol  cll?f  fatto  con  cartone  ,ò  altra  materiafoda , e che  fiafegnatoda  ambe  le  parti 
nellìfteflò  modo  , che  fi  vede  qui  forco  a quella  parte  » 


I 1 

Modo  dt  far  l'Analemma  per  far  Horologì  Orientali  con  il  Quadrante  defcr  ìtto  a qualjiuoglia 
eleuatione  di  Volo  y pigliando  detta  altera  come  Jìk . 

SI  facci  primieramente  vna  linea  lunga  a beneplacito  , qual  farà  J’Orizontalefegnara  per  O.O.  a 
quella  Icnecirivnaad  angoli  ìetcilegnata  perA.B  e quella  farà  la  Meridiana  rpom  aderto  va 
piede  del  comparto  nell’interfecatione  * che  fa  I’Ocizontale  con  la  Meridiana  nel  punto  T.c  da 
v quella  fa  vn  punto  neJPOtizontale  dalia  parte  (indirà  della  Meridiana  ranco  lontano  da  quella, 
quanto  vorrai  che  fij  lungo  il  Itilo  (cgnato  per  T.P.  Pongali  ad  elio  nella  foni  mica  dello  Itilo  al  pun- 
to P.  Tangolo  del  Quadrante  voltando  l’arcodi  detto  Quadrante,  fin  che  ii  grado  dcli’eleuacione 
del  Polo  palli  ncll’Onzontale  ( fognato  col  punto  G.  ) e tenendolo  cosi  fermo  fa  due  punti  nella 
Meridiana  douequcfta  vicn  interfecata  dalli  lacerali  dei  Quadrante  fognatipcr  C.  E,  quali  legnati 
leua  il  Quadrante  perche  a nulla  più  fcrue.  Il  punto  G.  è il  centro  delPHoroIogio  ,&  il  punto  E, 
quello  perii  qualcdcue  pallate  l’Equinotialcpiralella  aii’Qnzontc  fegnataper  Z Z.  Si  pigli  aderto 
la  diftanzacheèdalpunto  E.  al  punto  P.e  dal  punto  E.  fi  faccia  vn  cerchio  che  fi  a L.e  douc  detto 
cerchio  interfeca  i’Equinocsale  ti  darà  dalla  parte  finiffcra  della  Meridiana  l’hoia  decimaquinta,  e 
dalla  parte  delira  al  21.  Apri  il  comparto  tanto  quanto  è il  diametro  di  detto  cerchio, cioè  dai  pun- 
to della  1 5.  al  punto  della  2 t.  c mettendo  vn  piede  del  comparto  al  punto  M.  con  l'ìftcffa  aper- 
tura poni  l’altro nclTEquinotiale  dalla  parte  delira  dcllaMcridiana  , c ne  hauerai  ì’hcra  22  & 13. 
e dalla  2 z,  la  ly.RJponidinuouovn  piede  del  comparto  con  PiHelIa  apertura  nel  punto  M. e Palerò 
nell’Equin.  dalla  parte  finiltradelia  Meridiana , e ne  haurail’hora  14.  & *■  3<e  dalla  14  la  1 9.  Reità 
adeflodi  trouarl’hora  16.  & 2C.diuidi  dunque  la  dillanza,che  è dalla  14  &i2.in  cs  è parti  vgua~ 
li,  c li  due  punti  trouati  tra  quella  dillanza  (aranno  le  horc  cercate  . La  i 8.  è il  punto  E.  nella 
Meridiana,  c tutto  quello  fi  vede  qui  fotto . 
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Mode  ài  tirar  l'hore  Italiane  nel  foprafcrìtto  Anale m ma . 

IP  Atto  chehaurai  rAnalemmafegnarai  i punti  dell’fiorc  nclfEquinotiale  conlettcrea,b,c,vd,e,f, 
ponendo  la  lettera  a,  (oprala  Mcridiana,cPakre  di  quà,cdiiàdi  detta  MendianancirEquinocia- 
Icjcomefì  vedeneih  feguente  figura,-  lidie  fatto  ciraraivnalmeaparaleliaali’Orizonte,  qual  palli 
per  il  punto  C.  centro  legnata  per  V.V.Piglia  addìo  la  diltanza  che  dal  punto  M.  al  puntoa,  nella 
Meridiana}  c quella  diftaoza  trafportala  dalpunto  C.  nella  linea  V.V.  alla  parte  delira  della  Meri' 
djaoaj&mifàvnpuntochefìaajnponidi  nuouo  il  compatto  daJpuntoM.a  vnpuntob,  nelTEqui- 
notiale  , c queftadiftanza  trafportala  di  nuouo  dal  punto  C.  nella  linea  V.V.&  iui  fa  vn  punto, 
die  fiab,e  cosìfaraidi  tuccel’altregtralportandolepeiò  dalla  parte  deftrafoio . Poni  adeflb  il  Re- 
gol o d a i punto  a,  nella  linea  y.V.al  punto  a,nell’Equinotia|e,tirando  yna  Jincalunga,  qual  palli 
pei  detti  due  punti}  e farà  Thora  decimaottaua  Italiana,  Riponi  il  RcgoJodal  punto  b,  nella  li- 
nea V.V  a vn  punto  b,  nell’Equinotialc,  fe  alla  parte  delira  della  Meridiana  ci  darà  ]’h ora  t 9.  fc 
dalla  finsttra  ci  darà  i’hora  i c così  farai  deli  altre,  operando  in  modo  che  le  lettere  nella  linea 
V.V.corrifpondino  a quelle  deirEquinotio*-  ma  per  hauerl’hora  9, 1 o.  1 1,  fi  trafportadal  punto 
C.  le  lettere  d,e,f,che  fono  nella  linea  V.V,  dalla  parte  lini  lira  della  Meridiana  nell’iftetta  linea  V,V. 
c daeìcttclettere  alle  comlpondenndalla  parte  delira  della  Meridiana  ncll’Eqmnotiale  filerai  li- 
nce Jupglie  , e laiauno  l'horcdefiderate;  f fiora  duodecima  è la  linea  Orizontale. 

éAlodo  di  terminar  dette  bore. 

Igìia  la  dittanzachcè  dal  punto  E.  alpunto  P.  equclla  trafportala  dal  punto  T.  nell’Orizontale 
di  qua  , e d «là  a detto  punto  T nclli  punciZ.  Z.e  da  quelli  punti  Z.c  C.  centro  tirerai  due  linee 
lu^ghcjvna  legnata  per  Y ( la  qual  ridà  il  tropicodelCapricorno  ) e l’altra  fegnacaper  X.Ia  quale 
ndail  tropico  del  Canao,quali  tirare  poni  vn  piede  del  compatto  nHrinterfecatione, che  fa  EQri- 
zonte  qu  eli  hora  e!!*  vuoi  tei  tu  mare  , e i altro  all  mterlecatione  che  fa  detta  bora  nella  linea  Y.fo- 
pra  rOnzonrale,e  tenendo  vn  piede  dei  compatto  fermo  neirOrizonte,volrerai  1 altro  nell’illctta 
bora  lotto  l’Orzoncale  9e  qucttolarà  il  fuo  termine,  e così  farai  dcli’altre  bore  , aucrtendo  però, 
che  te  le  ìruerfecauoni  deli’hore  ,ne*  radi  j Solari  ( chefono  le  due  lince  Y.  X )farà  fopra  l'Orizor.- 
rale  , te  termioationelaràfotro  a dctcaOnzoncalc , & scontra  . 

Se  fatto  ricalianodefideri  hauer  il  Babilonico  opera  il  tutto  dalla  parte  oppotta  deli’Iraliano,  e ne 
haurai  il  Babilonico  ; Se  più  ddidcri  TAllionomicO}  tira  linee  lunghe  da)  centro  all’interfecar  ioni 
dell’hore  nell’Equsnotiale , rerminandolea  mifuradcll’ajcrc  già  terminate,  c (ara  fatto  ; Ma  fe  dc- 
fìderafti  i’Allronomico,  folo  potrai  cirarlinee  dal  centro  a punti  legnati  per  horc  ndi’Analcmma, 
e quelle  termmarle  neli’iftetto  modo  , che  s’infegnarà  igeili  Verticali  declinanti . 

Quella  regola  delliOr  zontah  ferue  per  li  Verticali  in  faccia  a]  Mezzodì,  pigliando  Icleuationc  del 
PoloperQompimento  di  gradi  nouanta(  come  fi  dirà  fra  poco)legnaodo  però  ffioredeli’Onzon- 
tale  in  g'ù  lolamcnce  , e voltando  i numeri  in  modo , che  la  vigefimaterza  Italiana  rettila  deci- 
maccrza,  c la  vige  fi  mafeconda  retti  la  decimaquarta  &c.  Nel  Babilonicopoi  i’fioravndecimafa- 
ràla  prima,  e ladecima  Tara  la  ìeconda&c.  nelPÀltronomico  la  quinta  dopò  Mezzodì  fia  la  fetti- 
maauanti,cla  quarta  dopò  Mezzodì  fia  l’ottaua  auanti » 

Voltando  detta  figura  Orizonta|clottofopra,epigliandofolamenterhorc,lequalifitrouauanofopra 
la  lineaQnzoncale  hauraivna  perfetta  figura  Boreale  Verticale  in  facciaalla  Mezzanotte, la  quale 
ti  mollrerà  l’horedue  volte  il  giorno  , cioè  parte  alla  mattina,  c parte  alia  fera, ma  quettopetòda 
dopòqualche  tempo  all’Equmotio  di  Marzolino  a qualche  tempo  auanci  l’Equmotio  diSeccem- 
bre,&  aqueftaaucoradourai voltarli  numero  deirhore,io  modoche  lavigefimaprima  Qrizoocale 
fia  la  nona  Verncale,c  la  vigefimalcconda  fia  la  decima  della  mattina;  Che  poi  la  nona  Orizon- 
tale  fia  la  vigefimapnma  Verticale  , e la  decima  fia  la  vigcfimafeconda  per  la  fera  ; lidie  tutto  Q 
vede  nella  legacene  figura.  Come 


Come  fi  contino  l' bore  Agronomiche , Italiane  , e babiloniche . 


'Horc  Aftronomic  he  fi  contano  da  vn  Mezzogiorno  all*  alt  romperò  fola  menrc  dalli  Agronomici, 
j ò fia  Aftrologi,  perche  dilli  altri  fono  contate  (olamentc  da]  Mezzogiorno  alla  Mezza  norrene 
dalla  Mezzanotte  al  Mezzogiorno.  Dunque  quando  il  giorno  fi  conta  ( per  eleni  pio  ) otto  horc 
alla  mattina, s’intende  eflctotto  hore  ch’èpaflatala  Mezzanotte;  e cosi  quando  verfo  la  fera  fi  con- 
tai per  efempio  ) cinque  hore,  s’intende  eflfer  horc  cinque  , che  è pafTato  il  Mezzogiorno.  L hore 
Italiane  Scontano  da  vn  tramontar  del  Sole  all’altro  , fiche  quando  fi  dice  ( per  efempio  ) eiTer 
quattordici  horc , fi  deue  intender , che  è 1 4.  horeche  il  Solcè  cramontatodalla  fera  auanci.  Le 
Babiloniche  fi  contano  da  vn  leuardelSole  all’altro, fichequando  hauerai  fatto  i’Horologio  Ba- 
bilonico, echc  vedrai, che  quello  fegna(  per  efempio  ) fette  hore  , dcui  intender  che  fono  fette 
horc,cheil  Solcè  lauato  . Dai  Babilonico  fi  sa  quanto  fia  iongo  il  giorno,  offeruando  al  tramon- 
tar del  Sole , che  horafegna,  che  fef  per  efempio  ) fegnarà  horc  quatordecifarà  longo  i!  giorno 
hore  quatordici;  horcontifi  l’horecome  fi  voglia  tutu  fono  giorni  naturali, perche  il  giorno  arti- 
ficiale fi  conta  dal  leuar  al  tramontar  del  Sole,  eia  notte  artificiale  dal  tra  montar  al  leuardel  Sole» 

{Molo 
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Molo  di  far  gt  Horologi  a Sole  Verticali , a tutte  eleuattom  di  Polo 
con  il  Quadrante  già  deferii  lo  » 


SOno  pareti , quali  non  declinano  nedal  Mezzogiorno, ne  da  Mezzanotte, e perche  ho  già  inie- 
gnato  il  modo  d\  far  detei  Horologi  poco  fà  quandoinlegnai  a far  li  Qrizoncalfinon  ne  dirò  al- 
tro, folo  che  si  quelli  fi  deue  pigliar  felcuatione  del  Polo  per  compimento  digradi  90.  cioè  che  {e 
l’elcuationc  del  Polo  farà  (pcrefempio  )gradi  50. da  jo.andarìn  90.  mancano  40. dunquequefti 
40  che  fono  in  compimento  di  90.  fi  dcuono  pigharepcr  far  gi’Horologi  Verticali.  E fc  ì’ele- 
uatiofìe  del  Polo  farà  ( per  efempio)  gradi  30, da  30.  andar  in  90,  mancano  60,  dunquequefti  60. 
che  fono  ilcompimenco  di  90.  fi  deuonopigliar  per  rHorologioVcrdcale^ópurc  fi  volti  il  Qua- 
drante dall’altra  parte,  m modo  che  la  numeracione  dc’gradicom3ncifopra,che  cosi  fi  piglierà 
il  grado  deli'eleuacione  come  Uà  fcricco  lenza  cercar  compimento  , e tanto  balli  per  l’eleuacione 
del  Polo . 


Modo  di  fare  gt  Horologi  Meridiani , sì  Orientali  , che  Occidentali . 

DEui  Capere,  che  l’Horologio  Orientale  è quello  che  guarda  in  faccia  all'Oriente,  e l’Occiden- 
tale è quello  che  guarda  in  facciaall’Occidente,  per  quelli  dunque  infegnarò  il  modo  che  fi 
deue tener  nel  farli  ? ' 

Fatta  c’haurai  la  linea  Orizontalefrgnata  perO.O.fà  vn  puntoin  elfa  fegnato  per  T.  doue  vorrai  che 
fia  piantato  lo  lido, a quello  punto  applica  l’Angolo  delQuadrante,tencndo  il  laterale  die(ÌQ,dal 
qual  cominciano  1 gradi  sii  la  linea  Qnzoncale,  e nei  punto  qual  (ara  ?1  compimento  di  gradi  90, 
ini  fà  yn  punto  (egagro  per  G qual  fatto  lena  il  Quadrante,  perche  a nulla  più  Icrue.  Tira  adclfo 
dal  punto  G.  alpunto  T-’vna  linea  longa,quaIpairipetdettiduepuntifegnataperlclettercG.T.L 
e queftafarà  la  finca  Equinotia/e . TuaadclToa  quella  di  qua, e dilà  dueparalelie, tanto  lontane 
dajl’Equmotiale  quanto  vorrai  che  (ì)longo  lo  ftìlo-,  Tira  vnalineaad  angoli  retriaH’Equiooriale 
qual  palli  per  il  punto  T c doue  quella  intcrfcca  le paralelle , 1111  fi  i punti  S,  &M  fa  addio  dal 
punto  T.  vn  cerchio  qual  arrmi  a’  punti  M.  &S.edoue  quello  incerfeca  I’Equinociaie  farà  l’hora 
3.  & 9-  Aftronomica  : e quelle ( con  l’jftefla  apertura  delcompalTo  ) traiporcale  da’  punti  S.&  M. 
nelle  paralelle.  Apri  addìo  il  compatto quant’ è il  diametro  del  cerchio  , cioè  daij’hora  terza  alla 
9. e mettendo  vn  piede  del  compatto  nel  punto  T.  portarsi  l’altro  nelle  paralelle,camii)ando  fopra 
quelle  nel  modo  chcfacefti  nell»  Orizontalfimaper  hauer  l’hora  4.&  8 diuidi  in  tré  parti  vguali  la 
dillanza  sche  è dalla  a. alia  1 © &c  1 punti  che  troueraiin  mezzo  faranno  l’hore  cercate.  Applica 
adeffott  Regolo  a rutti  quelli  punti  legnati  nelle  paralelìe  tirando  lince,  c faranno  fegoate  tutte 
l’hore  paralélle  alla  6,  che  è M.  T.  $.  Si  deuc  adetto  trouar  le  mezz’  bore  , quali  Temono,  sì  per 
terminar  l’hpre  Allronomiche , che  per  tirar  l’Italiane,c  Babiloniche  ,cqucfte  fideuono  legna-' 
re  nellalinea  Equinoualc,  & Onzontale.  Poni  dunque  vn  piede  del  compalìo  neipunto  T.e  con 
l’altro  arnua  a urne  l’hore  difpari, nelle  linceparalelle  aH’Equinotiale , voltando  in  quelle  di  qua  ,g 
dìlà  il  compalìo  haurai  quanto  defidcri,  a quali  plinti  ponendo  il  Regolo  fegnarai  ì’Equinotiale, 
& Gnzootale  doue  quelle  lono mteifecatedal  Regolo . La  figura  qui  lotto  deferitta  è Orientale, 
6c  volendola  tu  fare  Occidentale  la  comincierai  dàlia  patte  oppofta  a quel  che  fi  vede, voltando 
ancora  1 numeri  dell’horc,  cioè , che l’vndecima  auanti  Mezzodì  fia  la  prima  dopò, e la  decima 
auanu  Mezzodì  baia  feconda  dopò 


Modo 


Modo  di  terminar  t'bijre  Afronomìche  per  il  detto  H orologio  col  radio  Solare  deferitto  » 

PErchc  il  detto  HoroJogio  non  ha  centro  alcuno  douremo  vfa  re  il  radio  Solare  fenza  feruirfi  dalla 
linea  dell’elea  it  ione  , cioè  fi  metta  detto  radio  in  modo,  che  TEquinotialcdd  dcitofiapofato 
vgualmentefopra  r£quinomldell’HorologÌQ,applicandoil  Punto  P.del  Radio  a punti  deh’hoic, 
c mezz’  horc  Pegnate  nell’Equinorialc  dcll’Horologioncl  modo  che  fegue. 

Per  tcrminaredunque  i’hore  t i . poni  il  punto  P. deferitto  nel  radio  all’hora  li.  f ecosì  portando 
l’Equinotiodel  radio  (opra  rEqmnouoddl’Horoiogic^ofleruadoue  i laterali  del  radio  intersecano 
detta  hora  i i.  iuifa  vn  puntodrquà,e  di  là  del  radio  a detc’hora,c  farai!  fuoterminc,  e così  farai 
per  tu  tre  l’ale  re,*  Ma  per  terminare  i’hora  5.  ne  gl’  Orientali , o fia  7.  ne  gl’ Occidentali , voltarai 
l’Angolo  del  radio  alia  mezz’  hora  oppofta  a quella,  con  cuiterminafti  la  Settima  ncgl’Orientali, 
ò fia  quintane  gl’  Occidcnra!i,quali  tutte  terminate  tirerai  vnalinea  in  guada  vn  punto  all’altro 
d 1 docci  termini,  chcfono  i tropici  del  Cancro* e Capricorno , ne’ quali  ii  deuc  terminar ì’hore, sì 
Icaliane,che  Babiloniche, 


Figura  Orientale  A/ir on amicai 


Modo 


ì 6 

Modo  di  tirar  thoré  italiane , e Babiloniche  /opra  il  detto  Horologio  Agronomico  « 

FATTO,  e terminato  che  haurai  l’hore  Agronomiche, e legnate  rhore,cmczz’hore  nell5 Ori* 
zontale per  punti , tirerai  l’horc  sìltaliane  , chcBabilonichc  ne]  modo  defcrìtto  nelle  feguenti 
Tauole,  toltone  la  decimaotcaua  Italiana,  e la  feda  Babilonica,  le  quali  ( in  quella  figura  ) fi  tirano 
dì!  punto  notato  nell’Orizonte,  paralelle  airHquiootiale . Poni  dunque  il  regolo  a due  de’punti 
deferirti  nella  Tauola  per  le  fiore  Aftronomiche,tirando  da  quelli  le  Imec  dell’hore  corrifpondenti 
a quelli,  & haurai  tutte  i’hore  che  defiderù 


m tirar  l'hore  Italiane  , e Babiloniche  [opra  le  Agronomiche  nd  Verticali  « 


Applica  il  Reg 
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L’hora  z 4 tanto  Italiana, 
come  Babilonica, è fiftef- 
fa  linea  Orizontah 


1 e 


Acciònon  redi  confido  nel 
fermiti  di  quella  Tauola 
per  l’hore  Italiane, e Ba- 
biloniche , deui  Lpcrc 
ch’inquefte  noftrepartì, 
l’hore  Italiane  s’incomin- 
ciano dalia  Nona  fino  al- 
la 24.  e le  Babiloniche 
dalla  prima  fino  alla 
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Italiana, 

0 Babilo-  \ 
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Ma  perche  nclli  Verticali  Phoraduodec  «ma  Italiana  refta  difficile  àtirarfi,  per  non  haucr,chevn  pun- 
to ,quaIsèl’£quinottaleinterfeca  , TOrizonte  fifaràcomc  leguc  . Tirate  c he  faranno  pmna  tutte 
falere  l’horc  Italiane  fi  tirala  dopò  la  feconda  del  Babilon.  nel  mododeferitto  nella  Tauola,r  douc 
quella  intedeca  l’hora  fettima  Allronomica  farà  Talcro  puntopcr  la  duodecima  Italiana.  Siene 
dal  punto  deli’incerfecatione,  che  fi  j’Equieotio  con  l’Orizontc , aifinterfccaticne  della  fettima 
Allronomica,  con  la  feconda  Babilonica  fi  tira  la  duodecima  Italiana  -,  E perche  fuccede  fiUcTo 
nell’  hora duodecima  Babilonica  fi  tirata  la  vigefimafcconda Italiana,  c dall’interfecatione  <he  fa 
dect’horacon  la  quinta  Allronomica,  all’inteifecatione  deli'Equinotiale,  conl’Onzonte  tirarai 
laduodccima  Babilonica,  il  che  fi  vede  nclfottofcrittoefempio  per  laduodecirra  Italiana  . 

Sappi  chcl’hore  Babiloniche  fi  deuononccclfariamcnte  tirareper  veder  fe  hauerai  fatto  l’horc  Italia- 
ne giulle  j il  che  fi  conofcc  dalle  tre  incerfecationi,  che  deuono  fare  in  vn  punto  quelli  tic  He- 
rologi  ,sì  fotto  ,-che  (opra  fuori  deli’Equinotiale,  il  che  non  facendo  lappi  che  vi  è errore. 

Fatto  c’haurai  quelli  ti  è Horologicon  lineebianchc , & olTeruato  bcne  lcroperationc  è giuftafarai 
lince  negre  folo  per  quel  Horologio  che  vorrai  fare. 


F/gura  Orientale  Agronomica  , Itdtma  > e Babilonica . 
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Modo  di  far  VAndemma  per  li  Perticali  declinanti  da  Mezzodì  aLeuante  >ò  a 'Ponente . 

L’H^foIogio  Verticale , ó fia  Murale  declinante  è quello  , il  quale  non  c in  faccia  al  Mezzodì  per 
efferla  muraglia  voltata  da  Mezzodì  verfo  Ltuaa^e  , oda  Mezzodì  verfo  Ponente.  Per  quelli 
dunque  è necelfmo  ,che  fi  dia  il  modo  di  farli  per  effer  total  mente  differenti  dalli  già  deferisti. 
La  muragliadeclmante  da  Mezzodìa  Leu  ante  è quella  ch’iti  parte  guarda  verfo  Leuance,  e così 
quella,  che  decima  verfo  Ponente  è quella  eh’ in  parte  guarda  verfo  Ponente.  Per  far  dunque  quelli 
Horologi  deui  olferuare  diligentemente  le  fotcolcrkte  Regole*  feruendoti  del  Quadrato  in  mo- 
do, che  quella  parte  eh*  io  elio  èferitta.  Arce  per  li  declinanti  da  éMe^odi a Leiunte  Tenia  per  quelli,  c 
quella  parte  ch’in  elfo  è Icntca  >Arco  perii  decimami  da  £A ie^odì  a Ponente  fema  per  quelli . 
Tiratache  farà  POrszoncale  fegnata  per  O.O.  deuitirar’aquelta  ad  Angoli  rettila  linea  del  ftilofc- 
gnata  per  B.  A.  nella  quale  pigli  arai  a beneplacito  la  longhezza  del  Itilo  legnatone!  legucntc  Ana- 
leranrià  per  S.T.enella  foni  mica  di  detto  litio, che  è il  punto  T.  applicami  l’angolo  del  Quadrante 
voltando  l’arco  di  detto  Quadrante  fioche  il  grado  della  declinacione  del  muro  palli  nell’ ideila 
linea  del  llilo,ecosì tenendolo  tirerai  da’ laterali  del  Q^adranteduelinee,  che  interfcchino  l’Ori- 
zontalc  , e Icuaco  ilQjaadrantefegnarai  quelle  interlccationi  fitte  neirOrizontecon  ipunti  E.& 
D.  nel  modo  , che  vedi  nella  feguente  figura.  Per  il  punto  E hai  il  punto  dell’Equinotio  , e per 
il  punto D.  hai  il  punto  del  Mezzodìnell*Orizonte(  il  che  Uà  (ditto  nellì  lateralidel Quadrante.) 
Tirerai  addio  dal  punto  D.  vna  linea  paralella  a quella  del  Rilo  , e quella  farà  la  Meridiana,  il  che 
fatto  piglierai  la  dillanza  che  è dal  punto  0.  al  punto  T.  c quella  fi  porterà  dal  punto  D.ncll’Ori- 
zontale  legnando  sui  il  punto  P.  al  quale  applicherai  l’Àngolo  del  Quadrante  voltando  l’arco  detto, 
fin  che  il  grado  dell’elcuatione  per  compimento  di  gradi  90.  palli  neji’Orizontc  , e così  tenen- 
dolo tireraiduelineea’lateralideÌQuadrantc,cheinterfechinolaMeridiana,e  Ieuato  il  Quadrante 
fegnarai  quelle  interfecationi  fatte  nella  Meridiana  co’ punti  C.&H  nel  modoche  vedi  nella  Te- 
gnente figura  . Per  il  punto  C.  hai  il  centro  dell’Horologio  ,cper  il  punto  H,  quellodcii’Equino- 
t sale  nella  Meridiana,  ilchèanco  fi  vede  deferitto  ne’  laterali  del  Quadrante  -,  fiche  fatto  tirerai 
vna  linea  lunga  da’  punti  E.&  H qual  palli  per  dii , e quella  farà  i’Equinotìaic  fegnata  per  I.  Si 
tuia  dello  dal  punto  C.  al  punto  S.  vna  linea  giù  longa,  qual  palli  per  detti  due  pumi  legnata  per 
F.  qual  i irata  piglia  la  dillanza  che  è dal  punto  H.alpuncoTLe  dal  punto  H porta  detta  dillanza 
nella  linea  C.S,  F. 'nel  ponto  L.  piglia  ancora  la  dillanza  che  è dal  punto  E.  al  punto  Tee  dal  punto 
E.  fi  portinella  linea  C.S.F.e  dourànGcelTammcntefs’haurai  operato bene^interfecare  il  g?à  fatto 
punto  L.  tira  addio  dal  punto  H.al  punto  L.vna  linea, qual  palli  per  detti  due  punti, tirane  a quella 
Vft’  alesa  ad  Angoli  retti  nel  punto  L qual  neccffanarn ente  delie  pallar  per  il  punto  E.  ilchefatto 
poni  vn  piede  del  compatto  nel  punto  L c da  quello  fa  vn  cerchio  a beneplacito  ('qual  più  gran- 
de lo  farai  ^ più  giullamentclo  diuiderai,e  con  niaggiorfacilità)qual  fatto  re  ila  dm  ilo  in  quattro 
parti  vguali  $ deueftadeffo  quello  diuider  in  quarant’  otto  parti  vguali, &il  modo  di  diusderfo 
è il  feguente.  Diuidi  ogni  quarta  in  tre  parti  vguali  ,&  in  tutto  faranno  dodeci  -,  diuid  i tutte  quelle 
parti  per  metà,  e faranno  ventiquattro  parti , che  fono  i punti  deli’hore;  diuidi  di  nuouo  tutte 
quelle  parti  per  metà  , e farà  diuifoin  quarant*  otto  partile  quelli  fono  i punti  delle  mezz’  bore, 
quali  dourai  fegnarecoti  qualche  differenza  da  quelli  dcli*hore,come  vedi  effer  fatto  nella feguen- 
tefigura.  Quelli  punti  d’hor.c  ,emezz’hore  fidcuonotrafportarenell’Equinotiale  nel  modo  che 
fsgue.  Applica  (empie  il  Regolo  al  punto  L-c  neccttarìamenteaducalcripumidcfcritti  nella  cir- 


renen- 


tenendolo  fà  vn  punto  nelI’Equinotialc doue quella  vien  interfccata  dal  Regolo,  e queflo  fmi  di 
tucti  gl’alcrj  punti  finche  potrai  arriuare  da  drtti  punticol  Regolo  ncH’Equjnotiale-,  iMà  fé  non  vo- 
lerti diuidenl  cerchio  deli’ fiore  in  48.  parti,  fi  potrà  anco  dunder  la  metà  fiolo  in  2.4. parti-,  mài1 
opcrationc  non  iarà  cosi  ficura. 

. "•  ' . ■ * * ■ * \ 


Egui'4  ddl'Andmm*  definito  » qnal  dee  lina  gradi  trenta  da  Melodi  k tettante  „ 
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Modo  dì  far  t antecedente  Analemma  da  Melodìa  Vanente] 

PErchc  l’Analemma  retrofegaato  declina  da  Mezzodì  a Leuanee,  ho  pofto  il  quìfottofignato, 
qual  declina  da  Mszzodì  a Ponente  accio  meglio  s’incenda  il  modo  che  fi  deuc  tener  nei  farlo; 
per  far  duaquequefto  Analemma  s’afTetui  cucco  il  modo,  e regoladeiranteccdcnte,  ma  alla  parte 
contraria;  cioè,  che  tirata  POrizontalc,  eia  linea  del  ftilo  fi  pungala  Meridiana  allapartc  delira 
didecto  ftilo, & ilpuntoE.  dGÌl’Equinocioalla  parte  finiftra,ccosì  feguitando  trouarai,chc  tutto 
quello,  che  neiraatecedente  Analemma , e dalla  parte  fimftra  didetto  ftilo , in  quefto  è dalla 
partedeftra,&  è contra.  Dcuì  anco  voltar  l’ordine  dcH’hore  inmodo,  che  quelle,  che  ncH’ante- 
ccdente  figura  fono  auantiil Mezzodì, in  quefta  frano  dopò,  cioè,  che  Thore  7,  8,  9,  io,  1 r, 
auanci  Mezzodì  fimo  in  quefta  figura  l’hora  1,  z,  3,  4,  5,  dopò  Mezzodì,  c cosi  deli’alcre,  ilche 
tutto  bcnifhinopuoiintcndcic  dalla  figura  quì  focco  deferitta. 

Figura  dell* Analemma  deferìtto  , qual  declina  gradi  trenta 
da  Melodi  a Vanente  . 
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Modo  di  tir*?  ibm  Agronomiche  , e terminarle  , e fegnar  le  me%£  bore  nell ’ Oriente  l 

SEgnati  chefarannoi  punti  deirhore,e  mezz’bore  neirEquinotialeapplica  il  Regolo  dal  punto  C. 
centro  dell’Horologio  a ciafcun  punto  legnato  pet  fiore  in  detta EquinotiaIc,ccosì tenendolo 
tira  g ù lince  lunghe  da  detto  ccntro,e  faranno  l'borc  A (Irono  mie  he  -,  Il  che  fatto  applica  il  Regolo 
dal  puaco  C,a*puntilegnatiper  mczz’horcneirEquinono  ,c  cosi  tenendolo  fa  vn  punto  ncli’Ori- 
zcmte,c  faranno  legnatele  mezz’bore, quali  fono  neccfTaric,per  haucrne  tì  f hore  le  liane, che  le  Ba- 
biloniche. Deui  adeifo  terminar  le  bore  adoperando  il  radioSolarc  nel  modo  qui  fotte  defcricto . 
Applica  il  punto  P.del  radio  Solare  al  punto  P.  dcH’Horologio  ,c  la  linea  dell’cleuationc  di  detto  ra- 
dio al  punto  C.  c così  tenendolo  fa  vn  punto  in  detta  linea  douequcfta  incerleca  il  punto  C del 
radio  Solare, qual  punto  fatto  nella  lineadcl  radio,  terrai  Tempre  fido  al  puoro  C ddl’Horologio 
voltando  il  radio  per  terminare  lehorc  nel  modo  che  fegue  . Tenendo  tu  fermo  il  radio  nel  mo- 
do già  dstto , ofTirua , che  l’Equinot io  del  radio  intcrfccarà  l’EquinotiodeirHorologionella  Me- 
ridiana \ oflbrua  poi  doue  i laterali  del  radio  inrcrfecano  la  Meridiana-,  & mi  fà  vn  punivi  forco, 
che  fopra  in  detta  linea  Meridiana,  efarà  il  fuo  termine  , Porca  adeffo  l’Equinot  ial  del  radica  tutte 
le  altre  hore  Agronomiche  nel  punto  dclJ’Equinotio,&  a quelle  fa  i punti  comefopra,  e faranno 
i termini  > e da  tutti  quelli  termini  farai  vn’arco  in  modo  che  (ì  podi  cancellare  , nel  quale  fi  dc^ 
uono  terminar  l’horc  , sillabane,  cheBabdoniche, 


Modo 


Figura  dell' Horologio  Agronomico  , qual  declina  gradi  trenta 
da  Melodi  a Leuante . 
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Modo  dì  tirar  l'hore  Italiane  , e Babiloniche  [off 4 il  detto -Horologio  Agronomico] 

• • • 

• » \ * • » • 

• 

ÌTJ  Atto  ,c  terminato  c’haur&i  l’hore  A(lr.onomichè,e  fegnate  per  punti  ili  ore,  e mezz’  bore,  nell* 
jt_  Orizontale  , tirerai  l’hore  sì  Italiane,  che  Babiloniche  nel  modo  che  fi  crouadefcricto  nèli’ants-' 
ccdenteTauola  , & acciò  meglio  l’intendi  fi  lon  medi  qua  due  efempi . Volendo  cu  dunque  tir 
rare  (per  efempio  ) i’hota  decimafcfta  «Italiana , applicarsi  il  Regolo  al  punto  dell’hora  decima 
Agronomica  neIl*£quinoculc,&al  punto  dell’hora  ottaua  Agronomica neirOrizonce^ecosì  te- 
nendolo tira  vna  linea  da vna  tferminacione  all’altra  già  fatta  per  archi  nell1  Agronomico,- e farà 
tirata  , e terminata  l’hora  decimafeffca.  Volendo  tu  tirare  l’hpra  ottaua  Babilonica , applicarsi  il 
regio  al  punto dell'hòra feconda  Agronomica  ncli’Equinotio,  & al  punto  della  quarta  Ailronò- 
mtea  nell’Orizontc  , c cosi  tenendo  il  Regolo  tirando  come  fopra  vna  linea  da  vnaterminationc 
all’altra, fatta  per  archi, e farà  tirata, e terminata  l’ho  ra  ottaua  Aftronomica,e  tanto  balli  per  efem*: 
pio  , e perche  l'hora  duodecima  , sì  Italiana , che  Babilonica  non  hanno  ( come  già  dilli  ) eh’  va 
punto,  ti  ricorderai  del  modo  deferite©  per  li  Orientali , & Occidentali . L’Hoi  elogio  qui  fotto 
deferitto  declina  gradi  30. da  Mezzodì  a Ponente,  e per  farlo  da  Mezzodì  a Leu-ante  fi  tirano  l’ho- 
rc  col  primo  Ànalemma,  ecosìquell’hore  ch’in  quell5 Horologio  fono  Italiane  , in  quello  faran- 
no Babiloniche, e qucllech’in  quello  fono  Babiloniche,  faranno  in  queiloìcaiiane,-  e l’hore  Allro- 
nomtchc  eh’  in  quello  fono  dopò  Mezzodì,  in  quello  faranno  auatmfeiiz’akra  differenza. 


Figura  dell' Horologio  Agronomico  , Italiano  , e Babilonico  , qual  declina 
gradi  trenta  da  Mezzodì  a Ponente  «, 
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Modo  di  far  t Anale  t/ima  per  lì  Boreali  declinanti  da  Mignotte 
a Leu  Ante  ,ò  a'Fonentè. 


PRima  che  far  queft’  Analemma  deui  cflcr-aucrtito  > che  il  Mezzodì  deferitto  ne’  laterali  del 
Quadrameli  deue  intender  per  Mezzanotte.  Hor  Tappi, che  i’Horologio  Boreale , c quello, 
pel  quale  non  può  entrar  la  linea  Meridiana,  & in  luogo  di  quefta  fi  tira  la  linea  per  la  Mezza- 
notee, .declinando quella  da  M :zz  motte, ò alquante,  ò a Ponente  -,  Quando  dunque  ti  occor- 
rerà far  di  quefta  torce  d’HoròIogj  dourai  far  PAnalemma  neii’ifteflo  modo  5 che  fù  infegnato 
dcllid^chnapcida  Mezzodì,  ma  però  allapartcoppofta»  cioè  , chedopp  tiratal’Or'zontalc  s’inco- 
mincirAnalcmma  forco  di  efta  , in  modo  che  il  centro  dell’Horologio  fi  troui  (otto  detta  Ori- 
jsomale>&  il  punco  deli’EquinodalenclIa  Meridiana  ( qual  in  queftì  fi  chiaraaMczzanotte ) refti 
fopra  TOrizonte  &c.fichc  tutto  quello,che  in  queftì  Boreali  fi  crouafcpra  POrizontale  in  quelli 
•fi  croua  (otto,  &è  contra  : e ficomc  in  quelli  che  deelinanoda  Mezzodì  a leuantc  fi  troua  lo  fti- 
lo  alla  parte  deftra  delia  Meridiana  , così  in  queftì  che  declinano  da  Mezzanotte  a Leuantc  fi 
trouerà  io  ftdo  allaparce  fiaiftra  della  Mezzanotte  , &è  contra,ilche  fi  vede  qui  torto, ó purefi 
farà  la  fìgurada  Mezzodì  a Leuance,  0 a ponente,  mai  compimentodi  grad.  9°. dalla  già  prefa 
declinàtioneda  M zzanotre  , pigliando  quell’hore  fidamente , che  faranno  (opra  la  linea  Qri- 
zontalc  • 


Figura  dell' Analemfya  boreale,  qual  declina  gradì  quaranta 
da  Mezzanotte  a Leuantc . 
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Modo  àt  tirar  l'hove  Agronomiche , Italiane , e Babiloniche  nell' AnalemmcL  * 'Boreale  l 
p li  et  ài  l'hore  A ftronomkhedai  centro  a’punti  legnati  per  horcnelPEquinotia,  legnando  aneo- 
X ra  ie  mezz’bore  nclÌ’Onzot*ce(  come  giaè  fiato  mfegnato  )e  quefte  terminami  coi  Radio  nell’ 
ili 'do  modo  , che  face  Ili  negli  A olitali,  tirando  gl*  archi  da  vn  punto  all’altro  di  dette  termina- 
rioni, quali  bore  tirate,®  terminate,  tirerai  Pbore  si Italiane,che Babiloniche  col  modo  deferitto 
nella  Tauola , terminandole  nelli archi  già  fatti  a quello  effetto , il  che  tutto  fi  vede  nella  figura 
qui  fotte  pofta. 

Quella  figura  q’iifottodefcrìttadcclinagradUo.daMczzanottea  Ponente, per  ilchedefiderandotu 
di  £ula  da  Mezzanotte  a Leuàce,oflferuarai  il  modo  mfegnato  p far  l’Analéma  da  Mezzodì  a Ponete 

Come  f trotti  la  lìnea  Meridionale , 

SI  faccia  in  vn  piano,  qual  fiapofio  bene  in  Ori- 
20 are  , c fermo  vn  circolo  col  compaffo,  nel 
contro  del  quale  al  punto  A,  fi  pianti  vn  ftilo, 
qual  fìa  ben  dritto,  fiche  fatto  offerua  qualche 
bora  auanti  il  Mezzodì  ,doue  l’ombra  didetto 
flilo  batterà  il  circolo,^  io  i fa  vn  punto  B.ofier- 
ua  poi  vn’altra  volta  dopò  Mezzodì  doue  Pom- 
bra  batterà  di  nuouo  il  circolo,  & ini  fà  vn’akro 
punto  B a mezzo  de  quali , e dal  centro  A.  tira 
vna  linea , e fara  la  Meridiana , che  è A»  G. 
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Modo  dì  far  il  Declinatore  per  pigliar  la  decliwtt ione  della  Muraglia . 

DEui  farcdi  qiulchelcgnodurovnaforma  pianagiuftamentc  quadrata diuifa  ai  dentro  con  [~ 
ucrficircoh,equatcro  Quadranti^  gradicon  le  note  di  Tramontana,  Mezzodì, Leuante,c  \ po- 
nente aciafeun  lato,-  quelle  note  fi  metano  in  modo,  che  reftino  giallamente  alla  meta  de  lati  del 
Quadrante  nel  modo, crnanicra,  che  vedi  qui  fotto.  Si  faccia  in  mezzo  vn  apertura  con  a,ne  a 
quale  podi  metter  con  facilità  la  Budoladella  Ca!amita,alla  quale  applicarai  in  tee^  o o egoato 
per  A.  la  puntade]  quale  arnui  alligradi  deferirti  in  detto  Declinatore,*  E perche  la  a amitta,o  ia 
l’agocala  mirato  per  (uanaturadcclinadaMczzodì,dourai  quello  accomodare  vnavo  taper  era- 
prc,acciòtipoiraferuirec6ficurezzaifattoc*hauraiil  Dcclinator  nel  modo  delcntto,app  icaraia  a 
lineaMeridiana  A,C.pocofà  infegnacavnode’latcralidiquello  Declinatore,  qua  com  po  e- 
uàte,óaPonécc,eaqudlouaodocenédolovoltarindice  del  Declinatore  fegnatoper  .loprai  put° 
del  Mczzodiin  detto  Declinato!-  defcritto,c  fermato  che  farà  l’ago  calamitato  g l arai  vna  picelo 
linea  lotto, qual  relli  coperta  da  dett’ago,ecosi  l’indice  ti  mollraràséprc  il  gradogiUi  occ  a e 
clinatione , Modo  di  pigliare  la  declinaùone  col  detto  declinatore* 

fi  Pplica  il  lato  del  Declinatore  a cuicorrifpoadc  la  Tramontana  alla  Muraglia, e tenen  o o a ^ue 
fto  modo  , volta  1’  indice  alla  parte  acuta  dell’ago  , tanto  che  netto  ago  copri  a inca,c  e i 
hai  fatto  (otto  ,c  così  olTcrua  in  qual  grado  fi j pofato  l’indice,  che  tanta  (ara  a ec  matione  e 

Muto.  Auerti  però,  che  la  declininone  della  Muraglia  è al  contrario  di  quello  c c mo  ra  a a 

lamita,chefc  ( per  efempio  ) la  Caiamicta  ti  moftra  gradi  40.da  Mezzodia  onentt,  aia  a r e 
clinatione  dellaMuraglia  gradi  40.  da  Mezzodì  a Leuante  &c.  Ilche  hò  dcfcncco  nel  1 anòUiU  e 
Declinatore  come  potrai  faro  ancor  tu  per  non  errare. 


Modo 


i 

1 
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%C  A V n R T I M E 0) 

EVI  diligentemente  aucrtire  di  non  pigliai  la  declinatione  vicino  a qualche  ferro,  perche  rcfta- 
reftidelufo.  Ma  fe  foftineccfficato  di  far  1*  Horologioà  qualche  Muraglia,  alle  fineftre  della 
quale  fodero  cratc  di  ferro, dourai  pigliar  ladeclinationecon  allontanarti  da  detta  Muraglia  nel  mo- 
do che  fegue.  Sia  ( per  fempió  ) la  Muraglia  A.  B.  alla  quale  non  puoi  accodare  la  Calamita  per  il 
ferro  che  iui  e,  deui  dunque  tirar  à quefta  due  linee  ad  angoli  retti  vgualmente,lunghe  quattro,  ò 
cinque  piedi,  e piu  fé  farà  di  bifogno,  e dittanti  l’vna  dall’altra,  le  quali  fon  fegnate,  vna  per  A.  C. 
& l’altra  per  B.  D.  Tira  adotto  da  punti C.  D.vn’altra  linea,  quefta  farà  paralelia  alla  Muraglia , Se 
à quefta  applicarai  la  Bu (fola  nel j’ifteftomodoac’hauEcftì  fatto  à detta  Muraglia,  Uchc  tutto  puoi 
intender  benidìmo  dalla  figura  pofta  qui  focto* 
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Morto  ài  trafportar foprn il  Maro  gl'Horologìj  fatti /opra  la  Carta 3 e d' ingrandirli propdYi'matmme* 

FATTO  c’haurai  l’Horologio  Verticale  in  Carta  (oda  conforme  declinerà  il  Muro  doue  hai  da 
trafporrarlo  , accomoda  neiluogo  delio  Siilo  d’cSToHorologio prccolo  vn  filo,  in  modo  che  ( ti- 
randolo ) non  polii  romper  ne  alargar  il  buco  dello  dillo  nella  Cara,  liche  agmilato  tira  (opra  il 
M urovna  linea  retta, chefia  giustamente  piana,  qual  farà  l’Onzoncale,  àquefta  tanne  cader  vn’al- 
tra perpendicolare  da  douevorraipiantar lo  Siilo, c cosìaddàtaallaMuragliala  Carta  dclduto  Ho- 
rologio  che  vuoi  trafpor  tare  in  modo  ch’vn’Qrizonte  Sìa  con  l’altro,  c la  litica  dello  ftilo,con  l’altra 
ben  agiuliace,  c fà  chela  Carta  fij  ben  diftefa,e  non  fi  polla  muouer  in  modo  alcuno.  TiraadcSTo 
il  filofaccndolo  paiTar  Sopra  vno  dc’Tropici  di  quell’hora,  che  vuoi  cominciar  à Terminare  , c cosi 
tenendolo,  piglia  la  distanza  con  vn  comparto,  che  è da  detto  Tropico  ai  punto  dello  Siilo,  c quelta 
distanzi  tante  volte  la  porteraifopra  il  filo, quante  vorraiingrandir  rHoroIogio,faccndoneli’vlci- 
motrafporto  vn  punto  nella  Muraglia,  che  fi  veda,  e dopò  ch’haurai  fatto  tutti  i punti  deU’horc  per 
Jidue  TropicijCome  ancoper  l’Equinotialc,  & Meridiana,  tirerai  da  vn  punto  al/’altro  rhorc,ccosl 
farà  crafportaco.  Quanto  ho  detto  fi  vedcncilafottodclineatafìguraaJi’hora  i 8 fatta  perertempio, 
qual  è rnultiplicaca  quattro  volte.  La  lunghezza  dello  (filo  ncllaMuragliavà  lungo  tante  volte  il 
piccolo  quante  hai  moltiplicato  j’Horologio. 
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Modo  dì  far  il  Radio  Solare  , col  quale  potrai  legnare  tutti  ì Tropici  s ò Jta  Segni  del  Zodìaco . 


E folli  delìderofodifegnar  tutti  i Tropici,  potrai  far  il  RadioncI  modogiàinfegnato,3ggiungen- 
) do  à quello  quattro  aperture  lunghe,  ma  llrette  in  quello  modo,  facto  c’haurai  il  Radio  deui  por- 
tar di  quà,edilà  dali’Equinotialcla  ddlanza  di  2.0.  gradi,  e mezzo  nell’arca  con  due  punti , c que- 
ll? ci  danno  iTropici  di  Gemini,  & Leonelotco  l’Equmotiale  , edi  Sagitario,&  Aquario  lopra  1- 
Equinotìale.  Trafporca  dinuouo  da  detta  Equinotiale  la  dillanzadi  1 1. gradi, emezzo,chc  anco 
fegnaraicon  due  punti  in  dettoarco,equelliiarannoli  TropicidiTauro,&  Vergine  lotto  l’Equi- 
notiale,e  di  Scorpione,^  Pcfci  fopra  detta  Equinotiale,  da’quali punti, fegnati  al  punto  P.  tirarai 
linee,  quali  douiaono  eller  fatte  con  tagli  apercidavna  parte  ali’  altra.  I Tropici  d’Ariete,  e Libra 
fo  no  la  ImeaEquìnotiale,  &i  Tropici  di  Cancro, e Capricorno  fono  i laterali  dei  Radio,  qual  de- 
lie elfer  d’ Ottone, òdi  Rame  nei  modo , chequi  fottofìvede, 

“Figura  del  Radio  Solare  compito  fer  notare  li  dodici  fagnì  del  Z odiato. 


Kiijiiji  WitMifti \r 


Modo 
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Modo  àtfegmr  i Tropici  col  Radio  del  Zodìaco. 

FATTO  c’hauerai  PHoroIogio  Aftronomlco  con  linee  bianche  A lo,  applicarai  il  Radio  fopra  1. 
HorologiOjncll’iRclTo  modo infegnaro  perterminardette horc  Aftronomiehc, qua!  comcncn- 
do  farai  Tace  punti  nelle  intcrfccationichc  fanno  decitagli,  & laterali  del  Radio, à quell'ilota  che 
l’Equinocio  del  Radio interfeca  l’Equinotiale  dcll’Horologio,  ilche  faraipcr  tutte l’hore  Antoni- 
miche^ fitto  quello  tiraraida  vn  punto  all’altro  corrilpondcnte  in  dette  hore  lince  in  gito,  e la- 
ranno  legnati  tutti  i tropici, ilche  beniffimo  fi  vede  nella feguente  figura-,  & acciò  fappb  come,  « 
douebfcgninoiCarattcridi  tutti  i Tropici,  ò fìa  legni  del  Zodiaco,  h fono  polli  fotto  il  nome , c 
Caratteri diciafiuno,&  ancola figura. 


Ariete.  Tauro.  Gemini.  Cancro.  Leone.  Vergine.  TWXs 

Libra.js^htScorpionc.  \Y)/f  Sagittario.  Capricorno.  Aquario.^^  Pefci.  30 


Figura  djìronomica  con  lì  dodicijegrìi  delZodiaco. 
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Altro  modo  di  far  t Analemm  à qmlpuoglU  eleuitlone  di  Volli  '. 


V APPI , Lettor  benigno, chc  io  ho  procurato  di  farli  Analemma  deferirti  conia  maggior  facili- 
vJ  ta,  e brenta,  che  e Hata  poffib.le  come  già  bemffimohaurai  copofciuto  nel  le  mie  defcritrioni , 
C re8°'f  .hwiendontrouato  potei  fi  far  quell,  ficuricon  manco  fatica,  e minortempo , mà  perchè 
potrebbe  effete  che  qualche  cutiofo.&wtelIigenM  nel  fargl’HoroIogià  Sole  non  reftaffe  lod.sfat- 
- to  delli  mici  Analemma  deferirti, per  nontrouarin  quelli  molte  altre  linee,  le  quali  confcffo  effer 
tutteottime,e  di  buomllimo  fondamento,  come  farebbero(perefempié)  Alfe  del  Mondo, Vm- 
bra  del  Itilo,  ArcodeU’eleuat.one.&c.hò  meffo  per  fodisfarf  almenom  parte)à  quelli  la  feguen- 

te  figura  con  la  tua  diehiaraÙQ«e,e  nomi  dellelmee,&  è,  che  ° 

A.  E ì Orizontale,la  quale  Ce  bene  c finca  retta, fidcueperò  incender  vn  cerchio, qua! circondi  tutto  il 
globbo,!  officio  dei  quale  fiadmidcril noftto  Emisfero dallaltro forco à noi. 

B.  h la  linea  Meridiana, qua!  fi  tira  ad  angoli  retti  all’Orizontale, la  qualcfe  bene  Lnco  «alinea  tetta, 6 
peto  l’officio  d'vn’Arco  imagmario,  qual  paffipet  il  Polo  del  Mondo, & diuida  ilnoftro  Emisfero 

in  due  parti  vguafi  era  il  Leuanre,  Se  Ponente. 

C.  Polo  del  Mondo, ò Ila  centro  deli’HotoJogio,  qual  fi  piglia  à beneplacito  nella  Meridiana  fopral’ 

Orizontale.  ~ < r 


D.  Arco  deH’eleuatione  del  Polo(  il  cuicentro  è il  centro  dell’HoroIogio)  qua!  fidiuideia  90, gradi, 
cominciandola  numerationcdal  punto  g.nell’Orizontale.&in  queflofi  pigi ul’eleuatione del  Po- 
lo, per  compimento,  o lufupplemeoto  di  gradi  90.  qual  fupplementoci  dà  la  vera  altezza  del  Sole 
nella  Meridiana  al  tempo  deli’Equinotio. 

E.  Eleuatione  de!  Polo  per  compimentodi  gradi  90  qual  compimento  è la  diftanzache  è ttà  ilPolo, 

Si  la  fomm  ita  dell’Arco.qua)  fi  chiama  Zenit,  qual  compimento  non  fi  cerca  nell’elcuationedigta- 
di  45.  per  efler  la  meta  dell’Arco.  & 

F.  Arco  della  declinatone , qual  rapprefenta  vno  de’Quadranti  deferirti  nel  Declinatore , e quello  fi 
pìgliadal  puntogai  punto  h.il  cui  cétroè  g.&  dal  punto  della  declinar,  onealpuntog.fitiralalinea. 

G. Declinat  ione  del  Muro,  quella  Ime»  fi  deue  intenderperla  Muraghache  declina  da  Mczzodì.qual 

{1  tira  dal  punto  trouato  al  punto  g.  * 

H.  Lunghezza  del  ftilo,qual  fi  tira  dal  punto  della  declinatione  patalclla  alla  Meridiana  fino  all’Ori- 
zontalcncl  punto  a. 

I.  Suftilare  ,ò  fu  linea  del  ftilo.qualfi  tira  dal  centro  nell’interfecatione.chefà  la  lunghezzadel  ftilo 
nell’Orizontale  al  punto  a.  e quella  finca  negl’HotoIogiOfizontali,  Si  Verticali  Meridionali  non 
decimanti  non  ii  vede  perche  e nftella  Meridiana. 


K.  Stilo,  qual  fi  tira  perpend  .colate  tetta  à detta  full, lare  dal  punto  a.fopra  I’Orizonte, e quella  deue  el- 
ier  lunga  quante  la  linea  H.  lunghezza  del  ftilo. 

L.  Cardine,  ó fia  Affé  del  Mondo,  qual  fi  tira  dal  centro  alla  fommità  del  Itilo,  Si  èvna  linea  imagi- 
natw.attorno  alla  quale  fi  gin  il  g!obbo,e  quella  è la  vera  altezza  del  Polo,  la  quale  in  figura  pia- 
na,non  li  può  far  vedere  come  fi  farebbe  le  fi  facefle  vna  sfera  perqueft’effctro. 

M Ombra  del  Itilo  cosìchiamata,  perche  nel  tempo  dell’Equ.notio  nelMezzogiorno,  tanta  fata  l’om- 

bra  , nella  Imhlare  ,*  quella  fi  tira  dalla  fommitàdel  ftilo  perpendicolare  verla  a II*  Alfe  dal  Mondo 
Imo  al  punto  LoeJlaiuliiiare. 

N.  Equmot, ale,  qual  fi  tira  ad  Angoli  retti  alla  fuftilare  dal  punto  P.  e quella  confi  chiama,  perche 
tiouandofi  il  Solenell  Equatore!'  ombra  del  ftilo  cammalemprelopradeualineavguagfiando  il 
giorno  alia  notte  , & la  notte  al  giorno . ° q £ 
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O.  Centro  della  Ruota  horaria  ,qual  fi  porta  dal  pnnto  P.  quant’è  longa  la  linea  M.  ombradel  lido 
ne  Ila  fu  dila  re. 

Qdluotahorana,  qual  fifa  à beneplacito  grande,  ò picciola,  qual  fitta  fi  tiri  vna  linea  in  diametro  a 
detta  Ruota  dal  punto  Ò.qual  pafiiper  l’interlecatione,  che  là  TEquinotiale  con  la  Meridiana  nel 
punto  S.  e quella  tidài’hora  duodecima  Aftronomica,  tirane  vr/alctain  diametro,  qual  palli  nelP- 
intcrlccatione,chcfà  l’Equinotiale  conl’OrizontalenclpuntoT.c  quella douràeflcr ad  AngoHtct- 
ti  alla  già  tirata, e (ara  Phora  tf.Àftronomica.Quefta  Ruota  li  dcucdìuider  in  quarantotto  patti  nel 
modochegiàè  Rato  infegnatonclli  altri  Anaiemma  deferirti,  operando  il  tutto  neH’iildTa  manie- 
ra, che  già  per  quelli  fi  è detto. 

L’Analem ma  quìfotto  deferitto  è fatto  come  l’altro,  cioè  à cleuationc  di  gradi 4 5 . di  Polo,c di decli- 
nacionc  gradi  30.  da  Mezzodì  à Leuante,acció  effendotu  curiofo  di  confrontar  quell’Analetnma 
con  quello  polli  vedere  ,che  tanto  riefee  quello  con  manco  fatica,  c minor  tempo , come  quello 
con  più  . 


( 
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I-'  ADESSO  uccellano,  che  irsTegn  i i!  modo  ditrouare  Peleuatioae  del  Polo,  quale  alcuni  pigliati; 
* eoa  vn  Quadrarne  diuifo  in  nouanca  gradinai  quale  applicano  due  V ifcrc,  & vn  filo  con  \ì  Plori) 
bino, e così  per  dette  Vifere  guardano  la  Stella  Polare, offeruando  poiil  grado  toccato  dal  filo, celi 
cono  quella  e (Ter  l’eleuatione  del  Polo,  ilche  è falfo,  perche  la  Stella  Polare  del  Polo  artico  eh  e d 
terza  grandezza, fitroua  nellaCocia  dcIi’Orfa  minore, òc  eiontana  dal  Polo  due  gradi»  e mezzo,  < 
fecondo  alcuni  tre,  e mezzo, c più  ancora;  e quella  del  Polo  Antartico  eh e di  feconda  grandezza,  < 
nel  piede  finiftro  del  Centauro, &queftacfi’èla  pili  lucida,  & più  vicina  aderto  Polo,  fi  troualonta 
na  da  efifo  gradi  30  Hor  fe  quelle  due  Stelle  Polari  non  fono  reai  mente  il  Polo,  ma  girano  incorni 
àquello, non  faràpoflìbi!c,chcin  quello  modoconil  Quadrante  fi  polli  pigliar l’eleuatione  del  Po 
lo,  oflkruandocon  quello  l’altezzididetre  Stelle,  llanccche  hor  fi  trouano  lotto,  hor  (opra  al  Polo 
c due  voice  fo!amentc  in  vintiquattf  hore,  che  è vn  giorno  naturale,  fi  crolleranno  nella  vera  aJcez 
za  del  Poìo,&  all’hora  dcclinaranno,ò  à Leuante,  òà  Ponente,  il  che  per  non  efifer  tanto  facile  à co 
nofeerfi, come  anco  per  non  multìphear  parole, infegnaró  il  modo  di  trouar  l’eleuatione  del  Pol< 

con  hlleUo  Quadrante  al  Sdc  nella  maniera  che  fegde;  ^ x 

Facto  che  farà  il  Quadiante  diuifo  in  nouanca  gradi, applicarsi  à quello  due  Vifcrc,  a quel  laterale  da 
quale  cominciano  1 gradi  di  detto  Quadrante,  & àqueltcdue  Vdere  farai  due  piccioliflìmi  buch 
ben  vguali,  & nel  centro  della  diuifionede’gradi  metterai  vn  fottilifiìmo  filo  comi  fuo  Piombino 
& co  1 due  volte  Tanno  ( cioè  all!  2.  * . Marzo,  &aìli  2, 3*  Settembre  nel  Mezzogiorno  ) voltata!  il  det 
to  Quadrante  al  Sole,  alzandolo,  & abbacandolo  tanto,  che  1 RaggidelSoiepaffino  per  1 buchi  del 
le  vJsre,e  così  tenendolo  offeruafopea  qual  grado  palla  il  filo , c canta  farà  T altezza  del  Polo. 
Sipuò  pigliar  con  detto  Quadrante  l’eleuacionedeIPoloinqualfiuog!iagiornodeii’Anno,mà  perch< 
è neccìlario  Thauer  gi'Effemeridi  apreffo  di  fe,  & anco  altre  Tauole,  trabfcio  quello  modo , sì  pei 
breuità,come  anco  per  douer  fottraer,  ó aggjunger  de’gradi  alla  ridonata  altezza,  fiche  per  tute 

non  è così  facile.  v 

Sepoinonvurraifarfaticadimifurardett9 altezza conilQuadrante,ocon  qua!  liba  altro  Inltroraen- 

to,  potrai  chiamar  l’altezza  del  Polo  dì  quel  Paefcdoue  ti  crouaraiàquaich’vno,  qual  ti  paia  hauei 
fetenza  fufficientepec  quello,  e così  auanzaraj  ogni  fatica  -,  O pure  domandai  qualcheLibraro  i 
Clamo  , ó TArgoIi  ,ò  pur  il  Sandolino  ,ò  qualche  altro  Libro , che  di  quello  tratti,  e cosi  in  quell 
uouarai  quanto  defideri  fenza  fatica  alcuna, 
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